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COMUNICAZIONE N. 110 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
Oggetto: decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 135   recante “Attuazione della 
direttiva (UE) 2022/431 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
2022, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla protezione dei  lavoratori  contro  
i  rischi  derivanti   da un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni  durante  
il  lavoro”. 
 
Cari Presidenti, 
 
Si segnala per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 226 del 26-9-
2024 è stato pubblicato il decreto legislativo indicato in oggetto di cui si riportano di 
seguito le disposizioni di maggiore interesse così come illustrate nel dossier dei 
Servizi e degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 
 
L’articolo 1 inserisce l’esposizione a sostanze tossiche per la riproduzione 
umana nell’ambito delle fattispecie per le quali è esclusa la possibilità di deroga 
all’obbligo, per il datore di lavoro che sia committente di appalti od opere da 
svolgersi all’interno della propria azienda, di adozione di un documento unico di 
valutazione dei rischi. 
 
L’articolo 2 inserisce l’esposizione a rischi da sostanze tossiche per la 
riproduzione umana nell’ambito delle fattispecie per le quali è esclusa la 
possibilità (relativa ai datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori) di 
svolgimento della valutazione dei rischi sulla base di procedure standardizzate.  
 
Il successivo articolo 3 modifica le sanzioni penali, a carico del datore di lavoro, per 
l’omissione dell’obbligo di valutazione dei rischi; la novella estende ai casi in cui 
l’inadempimento concerna lavoratori esposti a rischi da sostanze tossiche per la 
riproduzione umana la sanzione penale – costituita dall'arresto da quattro a otto mesi – 
prevista per altre fattispecie specifiche in cui si collochi il suddetto inadempimento, tra 
le quali i casi di lavoratori esposti a rischi da agenti cancerogeni o mutageni. 
 
Le novelle di cui agli articoli 4 e 5, di cui all’articolo 7, comma 2, e di cui 
all’articolo 21, comma 3, sono di coordinamento rispetto all’inserimento, operato dal 
comma 5 dello stesso articolo 21 e dal relativo allegato C, di un nuovo allegato XLIII-
bis nel citato D.Lgs. n. 81/2008, allegato che stabilisce i valori limite biologici e le 
misure di sorveglianza sanitaria relativi al piombo e ai suoi composti ionici; la 
sorveglianza sanitaria è obbligatoria quando l’esposizione del lavoratore a una 
concentrazione di piombo nell’aria sia superiore al limite previsto nel suddetto 
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allegato o quando nel lavoratore, in base al monitoraggio biologico, anch’esso 
obbligatorio, sia riscontrato un contenuto di piombo nel sangue superiore al 
limite contemplato dal medesimo allegato. 
 
La novella di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), reca la nozione di sostanze 
tossiche per la riproduzione umana. Esse sono costituite da ogni sostanza o 
miscela che corrisponde ai criteri di classificazione come sostanza tossica per la 
riproduzione di categoria 1A o 1B, criteri di cui all’allegato I del regolamento (CE) n. 
1272/2008, e successive modificazioni; tale nozione si articola in:  
- sostanza tossica per la riproduzione priva di soglia, sostanza per la quale, dunque, 
non esiste un livello di esposizione sicuro per la salute dei lavoratori – tali sostanze 
sono contraddistinte dalla presenza di indicazioni nella colonna “Osservazioni” 
dell’allegato XLIII del citato D.Lgs. n. 81/08;  
- sostanza tossica per la riproduzione con valore soglia, sostanza per la quale, 
dunque, esiste un livello di esposizione sicuro, al di sotto del quale non vi sono rischi 
per la salute dei lavoratori. La soglia suddetta costituisce un parametro diverso rispetto 
al valore limite, il quale indica, sia per queste sostanze sia per quelle summenzionate 
prive di soglia, il limite di esposizione che non può essere in ogni caso superato. Tali 
limiti sono stabiliti nel citato allegato XLIII (come novellato dalle disposizioni suddette 
dello schema);  
- sostanza non contemplata nel medesimo allegato XLIII ma rientrante nella nozione 
generale summenzionata di sostanza tossica per la riproduzione umana.  
 
L’articolo 11 estende alle sostanze tossiche per la riproduzione le norme in materia di 
valutazione dei rischi stabilite con riferimento all’esposizione dei lavoratori agli agenti 
cancerogeni e mutageni. L’estensione concerne sia gli elementi specifici che devono 
essere contenuti nel documento di valutazione dei rischi (elementi ora riportati nella 
novella di cui al comma 1, lettera c), del presente articolo 11) sia i criteri specifici di 
valutazione. Si ricorda altresì che, secondo le norme oggetto di estensione: il datore di 
lavoro, sulla base dei risultati della valutazione, deve applicare in relazione alle 
particolarità delle situazioni lavorative le misure preventive e protettive previste dal 
citato capo II del titolo IX del D.Lgs. n. 81/08; la valutazione dei rischi deve essere 
effettuata nuovamente in occasione di modifiche del processo produttivo significative 
ai fini della sicurezza sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima 
valutazione. 
 
L’articolo 13 modifica le norme specifiche in materia di informazione e formazione 
stabilite per i lavoratori esposti ad agenti cancerogeni o mutageni ed estende le 
medesime norme ai lavoratori esposti a sostanze tossiche per la riproduzione umana. 
Riguardo alle modifiche, le novelle, in particolare: integrano le norme che prevedono la 
ripetizione, a cura del datore di lavoro, delle attività di informazione e formazione 
almeno ogni cinque anni e ogni qualvolta si verifichino nelle lavorazioni cambiamenti 
che influiscano sulla natura e sul grado dei rischi, specificando che la ripetizione è in 
particolare obbligatoria quando i lavoratori siano o possano essere esposti a vari o 
nuovi agenti cancerogeni o mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione, 
compresi quelli contenuti in farmaci pericolosi, o in caso di mutamento delle 
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circostanze relative al lavoro; prevedono che l’informazione e la formazione in oggetto 
siano periodicamente offerte nelle strutture sanitarie, pubbliche e private, ai lavoratori 
operanti in esse ed esposti agli agenti o sostanze suddetti, in particolare qualora siano 
utilizzati nuovi farmaci pericolosi che contengano tali sostanze; inseriscono tra gli 
elementi dell’informazione l’obbligo di sottoposizione alla sorveglianza sanitaria per i 
lavoratori rientranti nel campo di applicazione del suddetto nuovo allegato XLIII-bis. 
 
La novella di cui all’articolo 16 prevede che il medico competente informi il 
datore di lavoro nel caso in cui venga rilevato il superamento di un valore limite 
biologico (tali valori, in base al nuovo allegato XLIII-bis, sono relativi al piombo e 
ai suoi composti ionici). 
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia si allega il 
provvedimento indicato in oggetto e i relativi allegati. 
 
Cordiali saluti  

IL PRESIDENTE                         
Filippo Anelli 

All.ti   
 
 
MF/CDL 
 
  

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 

F
E
D
E
R
A
Z
I
O
N
E
 
N
A
Z
I
O
N
A
L
E
 
D
E
G
L
I
 
O
R
D
I
N
I
 
D
E
I
 
M
E
D
I
C
I
 
C
H
I
R
U
R
G
H
I
 
E
 
D
E
G
L
I
 
O
D
O
N
T
O
I
A
T
R
I

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
1
0
9
8
3
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
0
3
-
1
0
-
2
0
2
4

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
.
0
.
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e

FILIPPO
ANELLI
03.10.2024
07:24:46
GMT+01:00

mailto:presidenza@fnomceo.it


DECRETO LEGISLATIVO 4 settembre 2024, n. 135   

Attuazione della direttiva (UE) 2022/431 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 9 marzo 2022, che  modifica  la  direttiva  2004/37/CE 

sulla  protezione  dei  lavoratori  contro  i  rischi  derivanti   da 

un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni  durante  il  lavoro. 

(24G00153)  

(GU n.226 del 26-9-2024)  

   
 Vigente al: 11-10-2024   

   
  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

  

  Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione;  

  Vista  la  legge  23  agosto  1988,  n.  400,  recante  «Disciplina 

dell'attivita'  di  Governo  e  ordinamento  della   Presidenza   del 

Consiglio dei ministri» e, in particolare, l'articolo 14;  

  Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234,  recante  «Norme  generali 

sulla partecipazione dell'Italia  alla  formazione  e  all'attuazione 

della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione  europea»  e,   in 

particolare, gli articoli 31 e 32;  

  Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega al  Governo 

per il recepimento delle direttive europee e  l'attuazione  di  altri 

atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2022-2023» e, 

in particolare, l'articolo 8 che reca «Principi e  criteri  direttivi 

per l'esercizio della delega per il recepimento della direttiva  (UE) 

2022/431, che modifica la direttiva 2004/37/CE sulla  protezione  dei 

lavoratori contro i rischi  derivanti  da  un'esposizione  ad  agenti 

cancerogeni o mutageni durante il lavoro»;  

  Vista  la  direttiva  2022/431/UE  del  Parlamento  europeo  e  del 

Consiglio, del 9 marzo 2022, che  modifica  la  direttiva  2004/37/CE 

sulla  protezione  dei  lavoratori  contro  i  rischi  derivanti   da 

un'esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il lavoro;  

  Vista  la  direttiva  2004/37/CE  del  Parlamento  europeo  e   del 

Consiglio, del 29 aprile 2004, sulla protezione dei lavoratori contro 

i rischi derivanti da un'esposizione ad agenti cancerogeni,  mutageni 

o a sostanze tossiche per la riproduzione durante il lavoro;  

  Visto  il  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81,  recante 

«Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto  2007,  n.  123,  in 

materia di tutela della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di 

lavoro» e, in particolare, il titolo  IX,  capo  II,  concernente  la 

protezione dall'esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni;  

  Considerato il Piano europeo di lotta contro il cancro, di cui alla 

comunicazione della Commissione europea al Parlamento  europeo  e  al 

Consiglio del 3 febbraio 2021, COM (2021) 44 definitivo;  

  Sentite le parti sociali in data 4 giugno 2024;  

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 

adottata nella riunione del 4 giugno 2024;  

  Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti  tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e  di  Bolzano, 

nella seduta del 27 giugno 2024;  

  Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni  della  Camera  dei 

deputati e del Senato della Repubblica;  

  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 

riunione del 30 agosto 2024;  

  Sulla proposta del Ministro per gli  affari  europei,  il  Sud,  le 

politiche di coesione e il PNRR e del Ministro  del  lavoro  e  delle 

politiche sociali, di concerto con i  Ministri  della  salute,  degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale, della giustizia  e 



dell'economia e delle finanze;  

  

                              E m a n a  

                  il seguente decreto legislativo:  

  

                               Art. 1  

  

Modifiche all'articolo 26 del decreto legislativo 9 aprile  2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 26, comma 3-bis, del decreto legislativo  9  aprile 

2008,  n.  81,  le  parole:  «di  agenti  cancerogeni,   mutageni   o 

biologici,» sono sostituite dalle seguenti: «di  agenti  cancerogeni, 

mutageni, tossici per la riproduzione o biologici,».  

                               Art. 2  

  

Modifiche all'articolo 29 del decreto legislativo 9 aprile  2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 29, comma 7, lettera b), del decreto legislativo  9 

aprile 2008, n. 81, le parole:  

    «cancerogeni   mutageni»   sono   sostituite   dalle    seguenti: 

«cancerogeni, mutageni, da sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 3  

  

Modifiche all'articolo 55 del decreto legislativo 9 aprile  2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 55, comma 2, lettera b), del decreto legislativo  9 

aprile 2008, n. 81, le parole:  

    «cancerogeni   mutageni»   sono   sostituite   dalle    seguenti: 

«cancerogeni, mutageni, da sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 4  

  

Modifiche all'articolo 222 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 222, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, le parole: «un primo elenco  di  tali  valori  e' 

riportato nell'allegato XXXIX;» sono soppresse.  

                               Art. 5  

  

Modifiche all'articolo 223 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 223, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, le parole: «di cui un primo elenco  e'  riportato 

negli allegati XXXVIII e XXXIX» sono sostituite dalle  seguenti:  «di 

cui un primo elenco e' riportato nell'allegato XXXVIII».  

                               Art. 6  

  

Modifiche all'articolo 229 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 229, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, le parole: «tossici per  il  ciclo  riproduttivo  o  con 

effetti sull'allattamento, tossici specifici  per  organo  bersaglio, 

tossici in caso di aspirazione, cancerogeni e mutageni  di  categoria 

2» sono sostituite dalle  seguenti:  «tossici  specifici  per  organo 

bersaglio, tossici in caso di aspirazione, cancerogeni  di  categoria 

2, mutageni di categoria 2 e tossici per la riproduzione di categoria 

2 o con effetti sull'allattamento».  

                               Art. 7  



  

Modifiche all'articolo 232 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 232 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, secondo periodo, le parole: «dell'ISPESL  e  della 

Commissione  tossicologica  nazionale,»  sono  soppresse  e  dopo  le 

parole: «Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale»  sono 

aggiunte le seguenti: «, su proposta dell'INAIL»;  

    b) al comma 2, la parola: «XXXIX» e' soppressa.  

                               Art. 8  

  

Modifiche all'articolo 233 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 233, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, le parole:  «ad  agenti  cancerogeni  o  mutageni»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «ad  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a 

sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 9  

  

Modifiche all'articolo 234 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 234, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) dopo la lettera b), sono inserite le seguenti:  

      «b-bis)  sostanza  tossica  per  la  riproduzione:  sostanza  o 

miscela che corrisponde ai criteri di classificazione  come  sostanza 

tossica per la riproduzione di categoria 1A o 1B di cui  all'allegato 

I del regolamento (CE) n. 1272/2008;  

      b-ter) sostanza tossica per la riproduzione  priva  di  soglia: 

una sostanza tossica per la riproduzione per la quale non  esiste  un 

livello di esposizione sicuro per la salute dei lavoratori e  che  e' 

identificata come tale  nella  colonna  "Osservazioni"  dell'allegato 

XLIII;  

      b-quater) sostanza  tossica  per  la  riproduzione  con  valore 

soglia: una sostanza tossica per la riproduzione per la quale  esiste 

un livello di esposizione sicuro al di sotto del quale  non  vi  sono 

rischi per la salute dei lavoratori e che e' identificata  come  tale 

nella colonna "Osservazioni" dell'allegato XLIII;»;  

    b) alla lettera c), le parole: «il  limite  della  concentrazione 

media, ponderata in funzione del tempo, di un  agente  cancerogeno  o 

mutageno nell'aria» sono sostituite dalle seguenti: «il limite  della 

concentrazione media nell'aria, ponderata in funzione del  tempo,  di 

un agente cancerogeno, mutageno o di  una  sostanza  tossica  per  la 

riproduzione»;  

    c) dopo la lettera c), sono aggiunte le seguenti:  

      «c-bis) valore limite biologico: il limite della concentrazione 

nell'adeguato  mezzo  biologico  del  relativo  agente,  di  un   suo 

metabolita, o di un indicatore di effetto;  

      c-ter) sorveglianza sanitaria: la valutazione  dello  stato  di 

salute di  un  singolo  lavoratore  in  funzione  dell'esposizione  a 

specifici agenti cancerogeni, mutageni o  sostanze  tossiche  per  la 

riproduzione durante il lavoro.».  

                               Art. 10  

  

Modifiche all'articolo 235 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 235 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  



    a) al comma 1, le parole: «di un agente cancerogeno  o  mutageno» 

sono sostituite dalle seguenti: «di un agente cancerogeno, mutageno o 

di una sostanza tossica per la riproduzione»;  

    b) al comma 2, le parole: «l'agente cancerogeno o mutageno»  sono 

sostituite dalle  seguenti:  «l'agente  cancerogeno,  mutageno  o  la 

sostanza tossica per la riproduzione»;  

    c) al comma 3, dopo la parola:  «lavoratori»,  sono  inserite  le 

seguenti: «all'agente cancerogeno, mutageno o alla  sostanza  tossica 

per la  riproduzione  priva  di  soglia»  e  il  secondo  periodo  e' 

soppresso;  

    d) dopo il comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti:  

      «3-bis. Se non e' tecnicamente possibile utilizzare o  produrre 

una sostanza tossica per la riproduzione  con  valore  soglia  in  un 

sistema chiuso, i datori di lavoro provvedono  affinche'  il  rischio 

connesso all'esposizione dei lavoratori a tale sostanza  tossica  per 

la riproduzione con valore soglia sia ridotto al minimo.  

      3-ter.  Per  quanto  riguarda  le  sostanze  tossiche  per   la 

riproduzione diverse dalle  sostanze  tossiche  per  la  riproduzione 

prive di soglia e dalle sostanze tossiche  per  la  riproduzione  con 

valore soglia, i datori di lavoro applicano quanto previsto al  comma 

3-bis. In tal caso, i datori di  lavoro  tengono  debitamente  conto, 

nell'effettuare la valutazione dei rischi di  cui  all'articolo  236, 

della  possibilita'  che  potrebbe  non  esistere   un   livello   di 

esposizione sicuro per la salute dei  lavoratori  per  tale  sostanza 

tossica per la riproduzione  e  stabiliscono  misure  appropriate  al 

riguardo.  

      3-quater. L'esposizione non  deve  superare  il  valore  limite 

dell'agente cancerogeno, mutageno o della  sostanza  tossica  per  la 

riproduzione stabilito nell'allegato XLIII.».  

                               Art. 11  

  

Modifiche all'articolo 236 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 236 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, le parole: «a agenti cancerogeni o mutageni»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «ad  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a 

sostanze tossiche per la riproduzione»;  

    b) al comma 2, le parole: «di agenti cancerogeni o mutageni» sono 

sostituite dalle seguenti: «di  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  di 

sostanze tossiche per la riproduzione»;  

    c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

      «4. Il  documento  di  cui  all'articolo  28,  comma  2,  o  il 

documento   redatto   secondo   le   procedure   standardizzate    di 

effettuazione della valutazione dei rischi di  cui  all'articolo  29, 

comma 5, sono integrati con i seguenti dati:  

        a) le attivita' lavorative  che  comportano  la  presenza  di 

sostanze  o  miscele  cancerogene,  mutagene  o   tossiche   per   la 

riproduzione o di processi industriali di cui all'allegato XLII,  con 

l'indicazione  dei  motivi  per  i  quali   sono   impiegati   agenti 

cancerogeni, mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione;  

        b) i quantitativi di  sostanze  ovvero  miscele  cancerogene, 

mutagene o tossiche per la riproduzione prodotti  ovvero  utilizzati, 

ovvero presenti come impurita' o sottoprodotti;  

        c) il numero dei  lavoratori  esposti  ovvero  potenzialmente 

esposti ad agenti cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per  la 

riproduzione;  

        d) l'esposizione dei suddetti  lavoratori,  ove  nota,  e  il 

grado della stessa;  

        e) le misure preventive e protettive applicate e il  tipo  di 

dispositivi di protezione individuale utilizzati;  

        f) le indagini svolte per  la  possibile  sostituzione  degli 



agenti  cancerogeni,  mutageni  o  delle  sostanze  tossiche  per  la 

riproduzione e le sostanze e miscele  eventualmente  utilizzate  come 

sostituti.».  

                               Art. 12  

  

Modifiche all'articolo 237 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 237, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente:  

      «a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro adeguati, 

che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di 

agenti  cancerogeni,  mutageni  o  di  sostanze   tossiche   per   la 

riproduzione non superiori alle necessita' delle  lavorazioni  e  che 

gli agenti cancerogeni,  mutageni  o  le  sostanze  tossiche  per  la 

riproduzione in attesa di impiego, in forma fisica  tale  da  causare 

rischio di introduzione, non sono accumulati sul luogo di  lavoro  in 

quantitativi superiori alle necessita' predette;»;  

    b) alla lettera b), le parole: «ad agenti cancerogeni o mutageni» 

sono sostituite dalle seguenti: «ad agenti cancerogeni, mutageni o  a 

sostanze tossiche per la riproduzione»;  

    c) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  

      «c) progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo  che 

non vi sia emissione nell'aria di agenti cancerogeni, mutageni  o  di 

sostanze tossiche per la riproduzione. Se cio'  non  e'  tecnicamente 

possibile, l'eliminazione degli agenti cancerogeni, mutageni o  delle 

sostanze tossiche per la riproduzione deve avvenire  il  piu'  vicino 

possibile al punto di emissione mediante aspirazione localizzata, nel 

rispetto dell'articolo 18, comma 1, lettera q). L'ambiente di  lavoro 

deve, comunque, essere dotato di un adeguato sistema di  ventilazione 

generale;»;  

    d) alla lettera d), le parole: «di agenti cancerogeni o mutageni» 

sono sostituite dalle seguenti: «di agenti cancerogeni, mutageni o di 

sostanze tossiche per la riproduzione»;  

    e)  alla  lettera  g),  le  parole:  «gli  agenti  cancerogeni  o 

mutageni» sono sostituite dalle seguenti:  «gli  agenti  cancerogeni, 

mutageni o le sostanze tossiche per la riproduzione»;  

    f)  alla  lettera  h),  le  parole:  «agenti  cancerogeni»   sono 

sostituite dalle seguenti: «agenti cancerogeni, mutageni  o  sostanze 

tossiche per la riproduzione»;  

    g) alla lettera i), le parole: «a  taluni  agenti  cancerogeni  o 

mutageni»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «a   taluni   agenti 

cancerogeni, mutageni o a sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 13  

  

Modifiche all'articolo 239 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 239 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1:  

      1) alla lettera  a),  le  parole:  «gli  agenti  cancerogeni  o 

mutageni» sono sostituite dalle seguenti:  «gli  agenti  cancerogeni, 

mutageni o le sostanze tossiche per la riproduzione»;  

      2) dopo la lettera e), e' aggiunta, in fine, la seguente:  

        «e-bis) l'obbligo di sottoporsi alla  sorveglianza  sanitaria 

per le sostanze per le  quali  e'  stato  fissato  un  valore  limite 

biologico di cui all'allegato XLIII-bis.»;  

    b) al comma 3, dopo le parole: «sulla  natura  e  sul  grado  dei 

rischi», sono aggiunte, in fine, le seguenti:  

      «e in particolare quando i lavoratori  sono  o  possono  essere 

esposti a vari o nuovi agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a  sostanze 



tossiche per la riproduzione, compresi quelli  contenuti  in  farmaci 

pericolosi, o in caso di  mutamento  delle  circostanze  relative  al 

lavoro»;  

    c) dopo il comma 3, e' inserito il seguente:  

      «3-bis. L'informazione e la formazione di cui al comma 3 devono 

essere periodicamente offerte, con periodicita' almeno  quinquennale, 

nelle strutture sanitarie pubbliche e private a  tutti  i  lavoratori 

che sono  esposti  ad  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a  sostanze 

tossiche per la riproduzione, in particolare se sono utilizzati nuovi 

farmaci pericolosi che contengono tali sostanze.»;  

    d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

      «4.  Il  datore  di  lavoro  provvede  inoltre  affinche'   gli 

impianti, i contenitori, gli imballaggi contenenti agenti cancerogeni 

o mutageni o sostanze tossiche per la riproduzione siano  etichettati 

in maniera chiaramente leggibile e comprensibile  in  conformita'  al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 o ad altre normative applicabili.».  

                               Art. 14  

  

Modifiche all'articolo 240 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 240, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, le parole:  «ad  agenti  cancerogeni  o  mutageni»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «ad  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a 

sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 15  

  

Modifiche all'articolo 241 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 241, comma 1,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, le parole:  «ad  agenti  cancerogeni  o  mutageni»  sono 

sostituite dalle seguenti:  «ad  agenti  cancerogeni,  mutageni  o  a 

sostanze tossiche per la riproduzione».  

                               Art. 16  

  

Modifiche all'articolo 242 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 242, comma 4,  del  decreto  legislativo  9  aprile 

2008, n. 81, dopo le parole: «a tale esposizione,» sono  inserite  le 

seguenti: «o si constati che un  valore  limite  biologico  e'  stato 

superato,».  

                               Art. 17  

  

Modifiche all'articolo 243 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 243 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma  1,  le  parole:  «l'agente  cancerogeno  o  mutageno 

utilizzato e, ove noto, il valore  dell'esposizione  a  tale  agente» 

sono sostituite dalle seguenti: «l'agente cancerogeno, mutageno o  la 

sostanza tossica per la  riproduzione  utilizzati  e,  ove  noto,  il 

valore dell'esposizione a tale agente o sostanza»;  

    b) i commi 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:  

      «4. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, il datore  di 

lavoro invia all'INAIL, per il  tramite  del  medico  competente,  la 

cartella sanitaria e di rischio del lavoratore interessato unitamente 

alle annotazioni individuali  contenute  nel  registro  e,  ai  sensi 

dell'articolo 25, ne consegna copia al lavoratore stesso.  

      5. In caso di cessazione di attivita' dell'azienda,  il  datore 

di lavoro invia il registro di cui al comma 1 e le cartelle sanitarie 



e di rischio all'INAIL.  

      6. Le annotazioni individuali contenute nel registro di cui  al 

comma 1 e le cartelle sanitarie e  di  rischio  sono  conservate  dal 

datore di lavoro almeno fino a risoluzione del rapporto di  lavoro  e 

dall'INAIL fino a quarant'anni dalla cessazione di ogni attivita' che 

espone ad agenti cancerogeni o mutageni  e  fino  ad  un  periodo  di 

almeno cinque anni dalla cessazione di ogni attivita'  che  espone  a 

sostanze tossiche per la riproduzione.»;  

    c) al comma 8:  

      1)  all'alinea,  le  parole:  «ad  agenti   cancerogeni»   sono 

sostituite dalle  seguenti:  «ad  agenti  cancerogeni  o  a  sostanze 

tossiche per la riproduzione»;  

      2) alla lettera a), le parole: «consegna copia del registro  di 

cui al comma 1 all'ISPESL» sono sostituite dalle seguenti: «trasmette 

copia del registro di cui al comma 1 all'INAIL»;  

      3) alla lettera d),  le  parole:  «ad  agenti  cancerogeni,  il 

datore di lavoro chiede all'ISPESL» sono sostituite  dalle  seguenti: 

«ad agenti cancerogeni o a sostanze tossiche per la riproduzione,  il 

datore di lavoro chiede all'INAIL»;  

    d) il comma 10 e' sostituito dal seguente:  

      «10. L'INAIL trasmette annualmente al Ministero  del  lavoro  e 

delle politiche sociali e al Ministero della salute i dati di sintesi 

relativi al contenuto dei registri di cui al comma 1 e a richiesta li 

rende disponibili alle regioni.».  

                               Art. 18  

  

Modifiche all'articolo 244 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  

  

  1. All'articolo 244 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1, la parola: «ISPESL» e' sostituita dalla  seguente: 

«INAIL» e le parole: «ad agenti chimici cancerogeni» sono  sostituite 

dalle seguenti: «ad agenti chimici cancerogeni o mutageni o  sostanze 

tossiche per la riproduzione»;  

    b) al comma 2,  le  parole:  «ad  agenti  cancerogeni,  ne  danno 

segnalazione all'ISPESL» sono sostituite dalle seguenti:  «ad  agenti 

cancerogeni o mutageni, o  casi  di  effetti  nocivi  sulla  funzione 

sessuale e sulla fertilita' delle lavoratrici e dei lavoratori adulti 

o sullo sviluppo della loro progenie da loro ritenute attribuibili ad 

esposizioni lavorative a sostanze tossiche per  la  riproduzione,  ne 

danno segnalazione all'INAIL»;  

    c) al comma 3:  

      1) l'alinea e' sostituito  dal  seguente:  «Presso  l'INAIL  e' 

costituito il registro nazionale dei casi di  neoplasia  di  sospetta 

origine professionale e dei casi di effetti avversi per la salute  da 

esposizione a sostanze tossiche  per  la  riproduzione,  con  sezioni 

rispettivamente dedicate:»;  

      2) dopo la lettera c), e' aggiunta la seguente:  

        «c-bis)  ai  casi  di  effetti  avversi  per  la  salute   da 

esposizione a sostanze tossiche per la riproduzione.»;  

    d) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

      «4. L'INAIL rende disponibili al Ministero del lavoro  e  delle 

politiche sociali,  al  Ministero  della  salute  e  alle  regioni  e 

province autonome  i  risultati  del  monitoraggio  con  periodicita' 

annuale.»;  

    e) la rubrica e' sostituita dalla  seguente:  «Registrazione  dei 

tumori e  degli  effetti  nocivi  sulla  funzione  sessuale  e  sulla 

fertilita'».  

                               Art. 19  

  

Modifiche all'articolo 245 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n. 

                                 81  



  

  1. All'articolo 245 del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81, 

il comma 1 e' abrogato.  

                               Art. 20  

  

Modifiche al capo II del titolo IX del decreto legislativo  9  aprile 

                             2008, n. 81  

  

  1. La rubrica del capo II del titolo IX del decreto  legislativo  9 

aprile 2008, n. 81, e'  sostituita  dalla  seguente:  «Protezione  da 

agenti  cancerogeni,  mutageni  o  da  sostanze   tossiche   per   la 

riproduzione».  

                               Art. 21  

  

Modifiche agli  allegati  3B,  XXXVIII,  XXXIX  e  XLIII  al  decreto 

                  legislativo 9 aprile 2008, n. 81  

  

  1. I  contenuti  delle  informazioni  relative  ai  dati  aggregati 

sanitari e di rischio  dei  lavoratori,  di  cui  all'articolo  40  e 

all'allegato 3B del decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81,  sono 

integrati, mediante apposita voce e  secondo  le  modalita'  previste 

dall'articolo 40, comma 2-bis, del medesimo decreto legislativo,  con 

la  previsione  dei  rischi  derivanti  dall'esposizione  a  sostanze 

tossiche per la riproduzione.  

  2. L'allegato XXXVIII al decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81, 

recante «Valori limite di esposizione professionale di cui al  titolo 

IX, capo I», e' sostituito dall'allegato XXXVIII di cui  all'allegato 

A al presente decreto.  

  3. L'allegato XXXIX al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e' 

abrogato.  

  4. L'allegato XLIII al decreto legislativo 9 aprile  2008,  n.  81, 

recante «Valori limite di esposizione professionale di cui al  titolo 

IX, capo II», e' sostituito dall'allegato XLIII di cui all'allegato B 

al presente decreto.  

  5. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,  n.  81,  dopo  l'allegato 

XLIII, e' inserito l'allegato XLIII-bis  di  cui  all'allegato  C  al 

presente decreto.  

                               Art. 22  

  

                 Clausola di invarianza finanziaria  

  

  1. Dall'attuazione del  presente  decreto  legislativo  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza  pubblica.  Le 

amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti  dal 

presente decreto con le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie 

disponibili a legislazione vigente.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 4 settembre 2024  

  

                             MATTARELLA  

  

                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 

                                  dei ministri  

  

                                  Fitto,  Ministro  per  gli   affari 

                                  europei, il Sud,  le  politiche  di 

                                  coesione e il PNRR  

  

                                  Calderone, Ministro  del  lavoro  e 

                                  delle politiche sociali  



  

                                  Schillaci, Ministro della salute   

  

                                  Tajani,   Ministro   degli   affari 

                                  esteri   e    della    cooperazione 

                                  internazionale  

  

                                  Nordio, Ministro della giustizia  

  

                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 

                                  delle finanze  

Visto, il Guardasigilli: Nordio  

                                                           Allegato A  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato B  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

                                                           Allegato C  

  

                                    (di cui all'articolo 21, comma 5)  

  

                         «ALLEGATO XLIII-BIS  

  

VALORI LIMITE  BIOLOGICI  OBBLIGATORI  E  PROCEDURE  DI  SORVEGLIANZA 

                              SANITARIA  

  

PIOMBO e suoi composti ionici.  

    1. Il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello 

di piombo nel sangue  (PbB)  con  l'ausilio  della  spettroscopia  ad 

assorbimento atomico o di un metodo che dia risultati equivalenti. Il 

valore limite biologico e' il seguente: 60 μg Pb/100  ml  di  sangue. 
Per le  lavoratrici  in  eta'  fertile  il  riscontro  di  valori  di 

piombemia superiori a 40 microgrammi di piombo per 100 millilitri  di 

sangue comporta, comunque, allontanamento dall'esposizione.  

    2. La sorveglianza sanitaria si effettua quando:  

      l'esposizione  a  una  concentrazione  di   piombo   nell'aria, 

espressa come media ponderata nel tempo  calcolata  su  40  ore  alla 

settimana, e' superiore a 0,075  mg/m³;  nei  singoli  lavoratori  e' 

riscontrato un contenuto di piombo  nel  sangue  superiore  a  40  μg 
Pb/100 ml di sangue.»  
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 ALLEGATO  A 

  

(di cui all’articolo 21, comma 2)

«ALLEGATO XXXVIII

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE

di cui al titolo IX, capo I

EINECS (1) CAS (2) NOME DELL’AGENTE CHIMICO 
VALORE LIMITE Notazione (3)

8 ore (4) Breve termine (5) 
mg/m3 (6) ppm (7) mg/m3 (6) ppm (7) 

252-104-2 34590-94-8 (2-metossimetiletossi)-propanolo 308 50 - - Cute 
208-394-8 526-73-8 1-2-3-Trimetilbenzene 100 20 - - - 
204-428-0 120-82-1 1-2-4-Triclorobenzene 15,1 2 37,8 5 Cute 
202-436-9 95-63-6 1-2-4-Trimetilbenzene 100 20 - - - 
204-661-8 123-91-1 1-4 Diossano 73 20 - - Cute 
203-400-5 106-46-7 1.4-Diclorobenzene 

p-Diclorobenzene 
12 2 60 10 Cute 

203-961-6 112-34-5 2-(2-Butossietossi)etanolo 67,5 10 101,2 15 - 
203-906-6 111-77-3 2-(2-Metossietossi)etanolo 50,1 10 - - Cute 
205-483-3 141-43-5 2-Amminoetanolo 2,5 1 7,6 3 Cute 
203-933-3 112-07-2 2-Butossietilacetato 133 20 333 50 Cute 
203-234-3 104-76-7 2-etilesan-1-olo 5,4 1 - - - 
203-603-9 108-65-6 2-Metossi-1-metiletilacetato 275 50 550 100 Cute 
203-403-1 106-49-0 4- amminotoluene 4,46 1 8,92 2 Cute 
208-793-7 541-85-5 5-Metilepatano-3-one 53 10 107 20  
203-737-8 110-12-3 5-metilesan-2-one 95 20 - - - 
210-946-8 626-38-0 1-metilbutil acetato 270 50 540 100 - 

  620-11-1 Acetato di 3-amile 270 50 540 100 - 
205-500-4 141-78-6 Acetato di etile 734 200 1468 400 - 
204-662-3 123-92-2 Isopentil acetato 270 50 540 100 - 
203-745-1 110-19-0 Acetato di isobutile 241 50 723 150 - 
204-658-1 123-86-4 Acetati di n-butile 241 50 723 150   
211-047-3 628-63-7 Acetato di pentile 270 50 540 100 - 
809-420-6  625-16-1 Tert amilacetato 270 50 540 100 - 
203-300-1 105-46-4 Acetato di sec-butile 241 50 723 150 - 
203-545-4 108-05-4 Acetato di vinile 17,6 5 35,2 10 - 
200-662-2 67-64-1 Acetone 1210 500 - - - 
200-835-2 75-05-8 Acetonitrile 35 20 - - Cute 
200-580-7 64-19-7 Acido acetico 25 10 50 20 - 
201-177-9 79-10-7 Acido acrilico.  Acido prop-2-

enoico 
29 10 59 (14) 20 (14) Cute 

233-113-0 10035-10-6 Acido bromidrico - - 6,7 2 - 
231-595-7 7647-01-0 Acido cloridrico 8 5 15 10 - 
231-634-8 7664-39-3 Acido fluoridrico 1,5 1,8 2,5 3 - 
200-579-1 64-18-6 Acido formico 9 5 - - - 
231-714-2 7697-37-2 Acido nitrico - - 2,6 1 - 
231-633-2 7664-38-2 Acido ortofosforico 1 - 2 - - 
205-634-3 144-62-7 Acido ossalico 1 - - - - 
201-865-9 88-89-1 Acido picrico 0,1     
201-176-3 79-09-4 Acido propionico 31 10 62 20 - 
231-977-3 7783-06-4 Acido solfidrico 7 5 14 10 - 
231-639-5 7664-93-9 Acido solforico (nebulizzazione)(10) 

(11) 
0,05 - - - - 

205-480-7 141-32-2 Acrilato di n-butile 11 2 53 10 - 
203-453-4 107-02-8 Acroleina, Acrilaldeide, Prop-2-

enale 
0,05 0,02 0,12 0,05 - 

203-470-7 107-18-6 Alcole allilico 4,8 2 12,1 5 Cute 
204-633-5 123-51-3 3-metil -1-butanolo (Alcool 

isoamilico) 
18 5 37 10 - 

200-521-5 61-82-5 Amitrolo 0,2 - - - - 
231-635-3 7664-41-7 Ammoniaca anidra 14 20 36 50 - 
204-696-9 124-38-9 Anidride carbonica 9000 5000 - - - 
231-195-2 7446-09-5 Anidride solforosa 1,3 0,5 2,7 1 - 
200-539-3 62-53-3 Anilina (15) 7,74 2 19,35 5 Cute 
231-131-3  Argento (composti solubili come 

Ag) 
0,01 - - - - 

231-131-3 7440-22-4 Argento metallico 0,1 - - - - 
247-852-1 26628-22-8 Azoturo di sodio 0,1 - 0,3 - Cute 

    Bario (composti solubili come Ba) 0,5 - - - - 
233-272-6 10102-44-0 Biossido di azoto 0,96 0,5 1,91 1 - 
231-778-1 7726-95-6 Bromo 0,7 0,1 - - - 
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203-788-6 110-65-6 But-2-in-1,4-diolo 0,5 - - - - 
201-159-0 78-93-3 Butanone 600 200 900 300 - 
203-905-0 111-76-2 Butossietanolo-2 98 20 246 50 Cute 
206-992-3 420-04-2 Cianammide 1 - - - Cute 
200-821-6 74-90-8 Cianuro di idrogeno (espresso 

come cianuro) 
1 0,9 5 4,5 Cute 

205-792-3 151-50-8 Cianuro di potassio (espresso 
come cianuro) 

1 - 5 - Cute 

205-599-4 143-33-9 Cianuro di sodio (espresso come 
cianuro) 

1 - 5 - Cute 

203-806-2 110-82-7 Cicloesano 350 100 - - - 
203-631-1 108-94-1 Cicloesanone 40,8 10 81,6 20 Cute 
231-959-5 7782-50-5 Cloro - - 1,5 0,5 - 
200-871-9 75-45-6 Clorodifluorometano 3600 1000 - - - 
200-830-5 75-00-3 Cloroetano 268 100 - - - 
200-663-8 67-66-3 Cloroformio 10 2 - - Cute 
200-817-4 74-87-3 Clorometano 42 20 - - - 
200-838-9 75-09-2 Cloruro di metilene  

Diclorometano 
175 50 353 100 Cute 

200-864-0 75-35-4 Cloruro di vinilidene  
1,1-Dicloroetilene 

8 2 20 5 - 

215-293-2 1319-77-3 Cresoli (tutti gli isomeri) 22 5    

    

Cromo metallico, composti di 
cromo inorganico (II) e composti 

di cromo inorganico (III) (non 
solubili) 

0,5 - - - - 

202-704-5 98-82-8 Cumene  (2-fenilpropano) 50 10 250 50 Cute 
207-069-8 431-03-8 Diacetile  

Butanedione 
0,07 0,02 0,36 0,1 - 

202-425-9 95-50-1 Diclorobenzene, 1,2- 122 20 306 50 Cute 
200-863-5 75-34-3 Dicloroetano, 1,1- 412 100 - - Cute 
203-716-3 109-89-7 Dietilammina 15 5 30 10 - 
200-467-2 60-29-7 Dietiletere 308 100 616 200 - 
202-981-2 101-84-8 Difeniletere 7 1 14 2 - 
215-137-3 1305-62-0 Diidrossido di calcio 1 

(13) - 4 (13) - - 
204-697-4 124-40-3 Dimetilammina 3,8 2 9,4 5 - 
200-843-6 75-15-0 Disolfuro di carbonio 3 1 - - Cute 
203-313-2 105-60-2 e-Caprolattame 

 (polveri e vapori) (8) 
10 - 40 - - 

203-388-1 106-35-4 Eptan-3-one 95 20 - - - 
205-563-8 142-82-5 Eptano, n- 2085 500 - - - 
203-767-1 110-43-0 eptano-2-one 238 50 475 100 Cute 
204-065-8 115-10-6 Etere dimetilico 1920 1000 - - - 
205-438-8 140-88-5 Etilacrilato 21 5 42 10 - 
200-834-7 75-04-7 Etilammina 9,4 5 - - - 
202-849-4 100-41-4 Etilbenzene 442 100 884 200 Cute 
203-473-3 107-21-1 Etilen glicol 52 20 104 40 Cute 
202-705-0 98-83-9 2-Fenilpropene 246 50 492 100 - 
203-632-7 108-95-2 Fenolo 8 2 16 4 Cute 
231-945-8 7782-41-4 Fluoro 1,58 1 3,16 2 - 

    
Fluoruri inorganici (espressi come 

F) 
2,5 - - - - 

203-481-7 107-31-3 Formiato di metile 125 50 250 100 Cute 
232-260-8 7803-51-2 Fosfina 0,14 0,1 0,28 0,2 - 
200-870-3 75-44-5 Fosgene 0,08 0,02 0,4 0,1 - 
231-484-3 7580-67-8 Idruro di litio - - 0,02 

(12) - - 
210-866-3 624-83-9 Isocianato di metile - - - 0,02 Cute 
201-142-8 78-78-4 Isopentano 2000 667 - - - 

    
Manganese e composti inorganici 
del manganese (espresso come 

manganese) 

0,2 
(12) 

0,05 (13) 
- - - - 

203-604-4 108-67-8 Mesitilene (1,3,5-trimetilbenzene) 100 20 - - - 
201-297-1 80-62-6 Metacrilato di metile - 50 - 100 - 
200-659-6 67-56-1 Metanolo 260 200 - - Cute 
202-500-6 96-33-3 Metilacrilato 7 2 36 10 Cute 
203-550-1 108-10-1 4-Metil-2-pentan-one 83 20 208 50 - 
203-539-1 107-98-2 1-Metossi-2-propanolo 375 100 568 150 Cute 
203-628-5 108-90-7 Monoclorobenzene 23 5 70 15 - 
233-271-0 10102-43-9 Monossido di azoto 2,5 2 - - - 
203-815-1 110-91-8 Morfolina 36 10 72 20 Cute 
203-576-3 108-38-3 m-Xilene 221 50 442 100 Cute 
202-049-5 91-20-3 Naftalene 50 10 - - - 
207-343-7 463-82-1 Neopentano 3000 1000 - - - 
203-777-6 110-54-3 n-Esano 72 20 - - - 
200-193-3 54-11-5 Nicotina 0,5 - - - Cute 
201-188-9 79-24-3 Nitroetano 62 20 312 100 Cute 
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201-083-8 78-10-4 Ortosilicato di tetraetile 44 5 - - - 
215-138-9 1305-78-8 Ossido di calcio 1 

(13) - 4 (13) - - 
216-653-1 1634-04-4 Ossido di terz-butile e metile 183,5 50 367 100   
202-422-2 95-47-6 o-Xilene 221 50 442 100 Cute 
233-060-3 10026-13-8 Pentacloruro di fosforo 1 - - - - 
203-692-4 109-66-0 Pentano 2000 667 - - - 
215-236-1 1314-56-3 Pentaossido di fosforo 1 - - - - 
215-242-4 1314-80-3 Pentasolfuro di difosforo 1 - - - - 
203-808-3 110-85-0 Piperazina (polvere e vapore) (8) 0,1 - 0,3 - - 

  
8003-34-7 Piretro (depurato dai lattoni 

sensibilizzanti) 
1 - - - - 

203-809-9 110-86-1 Piridina 15  5   
231-116-1 7440-06-4 Platino (metallico) 1     
203-396-5 106-42-3 p-Xilene 221 50 442 100 Cute 
203-585-2 108-46-3 Resorcinolo 45 10 - - - 
231-978-9 7783-07-5 Seleniuro di idrogeno 0,07 0,02 0,17 0,05 - 

  Stagno (composti inorganici come 
Sn) 

2     

222-995-2 3689-24-5 Sulfotep 0,1 - - - Cute 
262-967-7 61788-32-7 Terfenile idrogenato 19 2 48 5 - 
204-825-9 127-18-4 Tetracloroetilene 138 20 275 40 Cute 
200-262-8 56-23-5 Tetracloruro di carbonio,  

tetraclorometano 
6,4 1 32 5 Cute 

203-726-8 109-99-9 Tetraidrofurano 150 50 300 100 Cute 
203-625-9 108-88-3 Toluene 192 50 384 100 Cute 
200-756-3 71-55-6 1,1,1-tricloroetano; 

metilcloroformio 
555 100 1110 200 - 

233-046-7 10025-87-3 Tricloruro di fosforile 0,064 0,01 0,12 0,02 - 
204-469-4 121-44-8 Trietilammina 8,4 2 12,6 3 Cute 
200-875-0 75-50-3 Trimetilammina 4,9 2 12,5 5 - 
200-240-8 55-63-0 Nitroglicerina; glicerina trinitrato 

 
0,095 0,01 0,19 0,02 Cute 

215-535-7 1330-20-7 Xilene, isomeri misti, puro 221 50 442 100 Cute 
 

 
 
 
NOTE  

(1) N. CE: numero CE (Comunità Europea) - identificatore numerico delle sostanze all’interno dell’Unione europea.  

(2) CAS: Chemical Abstract Service Registry Number (Numero del registro del Chemical Abstract Service).  

(3) La notazione che riporta il termine “cute” per un valore limite di esposizione professionale indica la possibilità di un assorbimento 
significativo attraverso la cute.  

(4) Misurato o calcolato in relazione ad un perìodo di riferimento di otto ore, come media ponderata nel tempo (TWA).  

(5) Limite di esposizione a breve termine (STEL). Valore limite che non deve essere superato. Il periodo di riferimento è di 15 minuti, se 
non altrimenti specificato.  

(6) mg/m3: milligrammi per metro cubo di aria. Per le sostanze chimiche in fase gassosa o di vapore il valore limite è espresso a 20° C e 
101,3 kPa.  

(7) ppm: parti per milione per volume di aria (ml/m3).  

(8) Il metodo di rilevazione deve rilevare contemporaneamente polvere e vapore.  

(9) […] 

(10) Nel selezionare un metodo adeguato di monitoraggio dell’esposizione, occorre tener conto delle limitazioni e delle interferenze 
potenziali che possono risultare a seguito della presenza di altri composti del fosforo.  

(11) La nebulizzazione è definita come frazione toracica.  

(12) Frazione inalabile  

(13) Frazione respirabile.  

(14) Valore limite di esposizione a breve termine in relazione a un periodo di riferimento di 1 minuto.  

(15) Durante il monitoraggio dell’esposizione è opportuno tenere presenti i pertinenti valori del monitoraggio biologico, come suggerito dal 
Comitato Scientifico per i limiti dell’esposizione professionale agli agenti chimici (SCOEL).»  
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 ALLEGATO  B 

  

(di cui all’articolo 21, comma 4)

«ALLEGATO XLIII

VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE

di cui al titolo IX, capo II

 
NOME 

DELL’AGENTE 
CHIMICO 

 
N. CE (1) 

 
CAS (2) 

VALORE LIMITE
 

Osservazioni Misure transitorie 
 

8 ore (3) 
 

Breve termine (4) 

mg/m3 (5) ppm (6) f/ml 
(7) 

mg/m3 
(5) 

ppm 
(6) 

f/ml (7) 

Polveri di legno 
duro 

— — 2 (8) — — — —  —  

Composti di 
cromo VI definiti 
cancerogeni ai 

sensi 
dell’articolo 2, 

lettera a), punto 
i) della direttiva 
2004/37 (come 

cromo) 

— — 0,005 — — — —  — Valore limite: 
0,010 mg/m3 fino al 
17 gennaio 2025. 
Valore limite: 
0,025 mg/m3 per i 
procedimenti di 
saldatura o taglio 
al plasma o 
analoghi 
procedimenti di 
lavorazione che 
producono fumi 
fino 
al 17 gennaio 
2025. 

Fibre ceramiche 
refrattarie 
definite 

cancerogene ai 
sensi 

dell’articolo 2, 
lettera a), 

punto i) della 
direttiva 2004/37 

— — — — 0,3 — —  —  

Polvere di silice 
cristallina 
respirabile 

— — 0,1(9) — — — —  —  

Benzene 200-753-7 71-43-2 0,66 0,2 — — —  Cute (10)  Valore limite 0,5 
ppm (1,65 mg/m3) 
dal 5 aprile 2024 
fino al 5 aprile 
2026. 

Cloruro di vinile 
monomero 

200-831-0 75-01-4 2,6 1 — — —  —  

Ossido di etilene 200-849-9 75-21-8 1,8 1 — — —  Cute (10)  
1,2-

Epossipropano 
200-879-2 75-56-9 2,4 1 — — —  —  

Tricloroetilene 201-167-4 79-01-6 54,7 10 — 164,1 30 — Cute (10)  
Acrilammide 201-173-7 79-06-1 0,1 — — — — — Cute (10)  

2-Nitropropano 201-209-1 79-46-9 18 5 — — —  —  
o-Toluidina 202-429-0 95-53-4 0,5 0,1  — —  Cute (10)  

4,4'- 
Metilendianilina 

202-974-4 101-77-9 0,08 —  — —  Cute (10)  

Epicloridrina 203-439-8 106-89-8 1,9 —  — —  Cute (10)  
Etilene 

dibromuro 
203-444-5 106-93-4 0,8 0,1  — —  Cute (10)  

1,3-Butadiene 203-450-8 106-99-0 2,2 1  — —  —  
Etilene dicloruro 203-458-1 107-06-2 8,2 2  — —  Cute (10)  

Idrazina 206-114-9 302-01-2 0,013 0,01  — —  Cute (10)  
Bromoetilene 209-800-6 593-60-2 4,4 1  — —  —  
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Cadmio e suoi 
composti 
inorganici     

0,001(12) ---                 

  
Valore limite 0,004 

mg/m3(13) fino 
all’11 

luglio 2027. 
Berillio e 
composti 

inorganici del 
berillio 

    0,0002(12

) 
---                 sensibilizzazio

ne cutanea e 
delle vie 

respiratorie (14) 

Valore limite 
0,0006 mg/m3 fino 
all’11 luglio 2026. 

Acido arsenico e 
i suoi sali e 
composti 
inorganici 

dell’arsenico 

    0,01(12) ---                   . 

Formaldeide 200-001-8 50-00-0 0,37 0,3  0,74 0,6  sensibilizzazio
ne cutanea (15) 

 

4,4’Metilene-bis 
(2cloroanilina) 

202-918-9 101-14-4 0,01 ---  --- ---  Cute (10)   
Emissioni di gas 

di scarico dei 
motori diesel 

    0,05 (11)           Per le attività 
minerarie 
sotterranee e la 
costruzione di 
gallerie, il valore 
limite si applica a 
decorrere dal 21 
febbraio 2026. 

Miscele di 
idrocarburi 
policiclici  

Aromatici ,in 
particolare 

quelle  
contenente 

benzo(a)pirene, 
definite 

cancerogene ai 
sensi della 

direttiva 2004/37   

        Cute (10)  

Oli minerali  
precedentement

e  usati nei 
motori a 

combustione 
interna per 
lubrificare e 

raffreddare per 
le parti mobili 
all’interno  del 

motore  

        Cute (10)  

Acrilonitrile 203-466-5 107-13-1 1 
 

0,45 
 

– 
 

4 
 

1,8 
 

– Cute (10) 

sensibilizzazio
ne cutanea (15) 

I valori limite si 
applicano a 
decorrere dal 5 
aprile 2026. 

Composti del 
Nichel  

— — 0,01(16) 
0.05 (17) 

- - - - - sensibilizzazio
ne cutanea e 

delle vie 
respiratorie (14) 

Il valore limite(16) si 
applica a 
decorrere dal 18 
gennaio 2025 
Il valore limite(17) si 
applica a 
decorrere dal 18 
gennaio 2025 
Fino ad allora si 
applica un valore 
limite di 0,1 mg/m3 
(17). 

Piombo 
inorganico e i 
suoi composti  

  0,15        

2-Etossi etanolo 203-804-1  110-80-5 8 2 - - -  Cute (10)  
2-Etossietil 

acetato 
203-839-2  111-15-9 11 2 - - -  Cute (10)  

2-
Metossietanolo 

203-713-7 109-86-4 - 0,5  - - -  Cute (10)  

2-Metossietil 
acetato 

203-772-9 110-49-6 - 0,5 - - -  Cute (10)  

Bisfenolo A. 
4,4’-

201-245-8  80-05-7 2 (12) - 
 

- - -  Cute (10)  
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Isopropilidenedifen
olo 

Mercurio e 
composti 
inorganici 

bivalenti del 
mercurio 

compresi ossido 
mercurico e 

cloruro di 
mercurio 

(misurati come 
mercurio) (9) 

    

0,02 - - - - 

 

Cute (10) 

 

Monossido di 
carbonio 

211-128-3  630-08-0 23 20 — 117 100  
  

 

N.N 
Dimetilformamid

e 

200-679-5 68-12-2 15 5 — 30 10  Cute (10)  

N,N-
Dimetilacetammi

de 

204-826-4  127-19-5 36 10 — 72 20  Cute (10)  

Nitrobenzene 202-716-0 98-95-3 1 0,2 — - -  Cute (10)  
N-metil-2-
pirrolidone  

212-828-1 872-50-4 40 10 _ 
 

80 20 _ Cute (10)  

 
 

NOTE  

(1) N. CE (ossia EINECS, ELINCS o NLP): è il numero ufficiale della sostanza all’interno dell’Unione europea, come definito nell’allegato VI, 

parte 1, punto 1.1.1.2, del regolamento (CE) n. 1272/2008. 

(2) N. CAS: numero di registrazione CAS (Chemical Abstract Service). 

(3) Misurato o calcolato in relazione a un periodo di riferimento di 8 ore. 

(4) Limite per esposizione di breve durata (STEL). Valore limite al di sopra del quale l’esposizione dovrebbe essere evitata e che si riferisce 

a un periodo di 15 minuti, salvo indicazione contraria. 

(5) mg/m3 = milligrammi per metro cubo di aria a 20°C e 101,3 kPa (corrispondenti alla pressione di 760 mm di mercurio). 

(6) ppm= parti per milione per volume di aria (ml/m3). 

(7) f/ml= fibre per millilitro. 

(8) Frazione inalabile: se le polveri di legno duro sono mischiate con altre polveri di legno, il valore limite si applica a tutte le polveri di legno 

presenti nella miscela in questione. 

(9) Frazione respirabile. 

(10) Contribuisce in modo significativo all’esposizione totale attraverso la via di assorbimento cutanea. 

(11) Misurate sotto forma di carbonio elementare. 

(12) Frazione inalabile. 

(13) Frazione inalabile. Frazione respirabile negli Stati membri che applicano, alla data di entrata in vigore della direttiva (UE) 2019/983, un 

sistema di biomonitoraggio con un valore limite biologico non superiore a 0,002 mg Cd/g di creatinina nelle urine. 

(14) La sostanza può causare sensibilizzazione cutanea e delle vie respiratorie. 

(15) La sostanza può causare sensibilizzazione cutanea. 

(16) Frazione respirabile, misurata come nickel. 

(17) Frazione inalabile, misurata come nickel.» 



                                                           Allegato C  

  

                                    (di cui all'articolo 21, comma 5)  

  

                         «ALLEGATO XLIII-BIS  

  

VALORI LIMITE  BIOLOGICI  OBBLIGATORI  E  PROCEDURE  DI  SORVEGLIANZA 

                              SANITARIA  

  

PIOMBO e suoi composti ionici.  

    1. Il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello 

di piombo nel sangue  (PbB)  con  l'ausilio  della  spettroscopia  ad 

assorbimento atomico o di un metodo che dia risultati equivalenti. Il 

valore limite biologico e' il seguente: 60 μg Pb/100  ml  di  sangue. 
Per le  lavoratrici  in  eta'  fertile  il  riscontro  di  valori  di 

piombemia superiori a 40 microgrammi di piombo per 100 millilitri  di 

sangue comporta, comunque, allontanamento dall'esposizione.  

    2. La sorveglianza sanitaria si effettua quando:  

      l'esposizione  a  una  concentrazione  di   piombo   nell'aria, 

espressa come media ponderata nel tempo  calcolata  su  40  ore  alla 

settimana, e' superiore a 0,075  mg/m³;  nei  singoli  lavoratori  e' 

riscontrato un contenuto di piombo  nel  sangue  superiore  a  40  μg 
Pb/100 ml di sangue.»  

 


